Introduzione: 

Ripercorrendo la vita di Elisabetta scopriremo come è riuscita a sposare lo stile di vita indicato da Francesco nella sua Esortazione ai Fratelli e alle Sorelle della penitenza vivendo appieno la sua Professione e giungendo al vertice della perfezione. 

Lettera della conferenza delle famiglie francescane si legge “Elisabetta è la figura femminile che più genuinamente incarna lo spirito penitenziale di Francesco”.
Tutti coloro che amano il Signore con tutto il cuore, con tutta l'anima e con tutta la mente, con tutta la loro forza ed amano il loro prossimo come se stessi (…) sono figli del Padre celeste, di cui fanno le opere, e sono sposi, fratelli e madri del nostro Signore Gesù Cristo.

Elisabetta figlia

Figlia di Gertrude

Elisabetta nasce in Ungheria il 7 luglio del 1207. Sua madre Gertrude muore quando aveva soltanto 6 anni ma già dall’età di 4 anni era stata promessa sposa al figlio del Langravio di Turingia. La portano a Wartburg dove viene cresciuta dalla Langravia Sofia, madre del suo futuro sposo Ludovico.

Figlia “adottiva” di Sofia

Elisabetta riceve un’educazione religiosa che la coinvolge molto: impara a leggere sul salterio che lei consulta continuamente. Ascolta molto attentamente le letture ma va al di là di queste letture: cerca un confronto immediato con le realtà di povertà che la circondano, quei poveri che il Signore invita a curare. Elisabetta saprà trasformare la fede in vissuto concreto. 

Figlia di Dio

Elisabetta ha un carattere docile e una grande capacità di adattamento ma è soprattutto costante e coerente con la sua vocazione cristiana. Già all’età di 5-6 anni riusciva a vivere un’intimità particolare con il Padre Celeste. 

Figlia di Francesco

Mons. Domenico Sorrentino in una sua omelia durante le celebrazioni elisabettiane ha definito la vita di Elisabetta “un virgulto del carisma e della santità di Francesco”. 

Come Elisabetta ha conosciuto questa spiritualità?

Nel 1221, durante un capitolo generale alla Porziuncola, alcuni frati decidono di partire per la Germania e si fermano a Eisenach, dove vivono i principi Lodovico e Elisabetta. 

Elisabetta rimane colpita da questo “cristianesimo fondato sulla letizia e sul canto”, da questo invito a scoprire il volto paterno di Dio. Scopre che nel concetto di penitenza c’è molto di più della rinuncia, c’è “la conversione del cuore, la trasformazione della vita fino alla piena conformazione a Cristo”. 

→ La perdita precoce della madre, l’essere cresciuta dalla madre del suo sposo, l’educazione ricevuta le hanno fatto capire sin da piccola che il legame di figliolanza più forte è l’essere creatura di Dio. L’incontro con i frati di Francesco la faranno sentire innanzitutto “figlia di Dio”.

	Per la riflessione personale: 

Ho lo stesso atteggiamento filiale nelle mani del padre? 

Come metto in pratica la Parola che ascolto? 

Che cosa ha suscitato il mio incontro con Francesco?


Elisabetta sposa

Elisabetta sposa di Lodovico

Elisabetta e Lodovico si sposano nel 1221 ma oltre ad essere un matrimonio combinato, è anche un matrimonio d’amore. Cresciuti insieme, avendo ricevuto la stessa educazione hanno molto in comune, in particolare lo spirito di preghiera e gli ideali di povertà. 

Di notte Elisabetta si faceva svegliare per pregare facendosi tirare per il piede per non svegliare il marito. Il suo biografo Corrado di Marburgo afferma:  “Raramente ho visto una donna così contemplativa che pure era dedita a molte attività”. Pur impegnata presso i poveri, non trascurava la dimensione della preghiera, del silenzio dentro l’anima. 

Da moglie attenta cercava di assecondarlo nei rapporti sociali dovuti al suo ruolo.

In assenza del marito, durante la carestia del 1226, Elisabetta apre i granai e distribuisce parte delle riserve reali: al suo rientra Lodovico approva e invita i dignitari a lasciarla esprimersi liberamente.

Per essere appieno partecipe della croce, nel 1227 Lodovico si mette in cammino verso Gerusalemme per riscattare il Sepolcro di Cristo. La moglie lo accompagna fino al confine del regno. Poco tempo dopo la nascita della terza figlia, arriva la tragica notizia della morte di Lodovico. Viene cacciata dalla corte di Turingia e costretta a lasciare il suo castello per rifugiarsi da uno zio. 

→ Elisabetta e Lodovico sono per noi un grande esempio di vita coniugale perché hanno vissuto in profondità il mistero di Dio nel matrimonio. Si sono amati e rispettati l’un l’altro condividendo le scelte dell’altro e cercando la santificazione dell’altro. 

Elisabetta sposa di Cristo

Dopo la morte di Lodovico, il 24 marzo 1227, Elisabetta posa le mani sull’altare spoglio del venerdì Santo e rinuncia alle cose del mondo per dedicarsi a Dio solo. Qualche mese dopo, riceve l’abito della penitenza. 

Elisabetta rifiuta la richiesta di matrimonio dell’imperatore Federico II. Federico, a piedi nudi e vestito dell’abito dei penitenti, sorreggerà la bara di Elisabetta avvolta nella porpora. Deposta la sua corona sul capo di Elisabetta dirà: 

“ Non ho potuto darti la corona in vita, ricevila ora come segno della mia stima: Tu ora sei Regina nel Regno di Dio.”

	Per la riflessione personale: 

Sono cosciente che mariti e mogli sono testimoni dell’amore di Cristo? 

Non si aderisce all’OFS a scapito di qualunque rapporto umano preesistente: 

Ho trascurato mio marito/mia moglie perché ho scoperto la mia vocazione francescana?


Elisabetta sorella 

elisabetta sorella di Cristo
La grandezza di Elisabetta viene dall’aver accettato la grazia di Dio nonostante le difficoltà della vita: da discepola ha lasciato tutto e ha seguito Cristo nostro fratello per servire il Padre.

Farsi fratello o sorella di Cristo significa semplicemente amare. 

Come ha amato Elisabetta? Accettando serenamente la vedovanza e l’essere cacciata dal suo castello, servendo i malati e i poveri.

Elisabetta sorella dei poveri

Cristo si identifica con ogni fratello e sorella che ha bisogno del nostro aiuto: lo comprese Francesco quando abbracciò il lebbroso perché abbracciando quel fratello abbracciò Cristo. Elisabetta diventa anche lei “emula di s. Francesco” (Giovanni Paolo II).

	Per la riflessione personale:

Che cosa amate del vostro prossimo?

In che modo avete/non avete dimostrato amore oggi?


Elisabetta madre

Madre dei suoi figli carnali
Elisabetta ha avuto tre figli: Ermanno che muore a 18 anni per una congiura, Sofia che contribuirà al mantenimento dell’ospedale fondato da sua madre e Gertrude che abbraccia la vita religiosa.

Dopo essere stata cacciata dal castello vengono restituiti a Elisabetta i diritti di successione ma ci rinuncia. Rinuncia a tutto: decisa ad abbracciare una vita di povertà totale, rinuncia anche agli affetti e decide di affidare suoi figli ad altri.

I suoi figli sono sempre stati orgogliosi di loro madre e si definivano “figli di Elisabetta”. I nuovi figli sono ora i poveri e i frati minori.

Madre dei poveri

Con la dote riottenuta, Elisabetta fa costruire un ospedale a Marburg che pone sotto la protezione di Francesco. 

Le fonti storiche dicono che “Elisabetta si dedicava, come una madre, alle diverse necessità dei poveri”. La sua relazione con il povero era sempre fraterna, materna, mai di superiorità benché fosse una principessa. Allora il nobile era realmente il padrone dei sudditi che erano una sua proprietà.

Li accudiva con amore al punto di dire “Quanto è dolce fare il bagno al Signore e toccarlo.”

Così Elisabetta realizza le parole di Francesco nella sua Esortazione: Siamo madri, quando lo portiamo nel nostro cuore e nel nostro corpo per virtù dell'amor di Dio e di pura e sincera coscienza; lo partoriamo con le opere sante, che debbono illuminare gli altri con l'esempio.

Madre dei frati minori

La sua prima guida spirituale fu il frate Ruggiero.

Elisabetta li aiutava in ogni occasione e per loro filava personalmente la lana per confezionare loro le tonache.

Insieme a loro cantava il Te Deum. 

	Per la riflessione personale:

Qual è il dono più grande che i genitori devono fare ai figli?

Come potete continuare la carità di Cristo?


Conclusione

L’articolo 13 della Regola dice “il senso di fraternità li renderà lieti di mettersi alla pari di tutti gli uomini, specialmente dei più piccoli, per i quali si sforzeranno di creare condizioni di vita degne di creature redente da Cristo”. Questo Elisabetta, da laica francescana lo ha perfettamente realizzato, e siamo chiamati ad imitarla e a muoverci nelle parole di Gesù.

Nei documenti della canonizzazione, avvenuta un anno dopo la sua morte, si legge: “Per amore di Cristo Elisabetta disprezzò i beni terreni e ogni vanità del mondo. Vide Cristo nel volto sofferente del povero, lo amò davvero, credette fermamente in lui: in Gesù Cristo Signore Nostro.”
Preghiera a Santa Elisabetta

Con grande tenerezza abbiamo ripercorso i passi più significativi della tua vita
per rafforzare con il tuo aiuto e il tuo forte esempio la fede, la speranza e la carità.
Concedici di essere  degni figli di Francesco d’Assisi ,
che tu hai tanto amato e così mirabilmente saputo seguire.
Donaci amore per la nostra Regola, perché  praticandola con fedeltà
possiamo seguire le tue orme sulla strada della carità e della santità
Difendici dai pericoli della ricchezza, della superiorità e della disobbedienza, 
perché la comunione fraterna possa essere  sempre salda e la testimonianza autentica.
Proteggi con la tua materna cura la nostra Fraternità :
tutti i Fratelli e le Sorelle che in esse cercano umilmente di servire il Signore,
Coloro che  con  trepida attesa si preparano ad entrare, 
perché possano essere con entusiasmo il futuro dell’Ordine,
e Coloro che, per l’età o la malattia, si accingono a lasciare la Fraternità terrena 
per contemplare con Te quella Celeste.
Fa che cresca nel nostro cuore la contemplazione del Signore
perché nessuna  delle Sue creature, animata o inanimata,
sia lontana dal nostro pensiero e dalla nostra attenzione.
Amen
